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IL FESTIVAL. «Cinema du réel» a Parigi. Le impressioni del regista Segre 

«Al Beabourg 
3reparando 
a resistenza» 

DANIELE SEGRE 

i trovo al Ccntre Pompidou in occasione del festi­
val Cinema du Réel un ventre tecnologico mi ac­
coglie e tra tubi di aerazione scale mobili ed effi­

cienza organizzativa vivo un viaggio strano 
Le immagini che scorrono compongono un puzzle sti­

molante il cinema della e sulla realtà sembra esistere vive 
nel suo piccolo ghetto di strane incertezze di subalternità 
mai accettata rispetto al cinema della fiction, di sogni e tante 
altre belle cose che fanno comunque andare avanti progetti 
che per la maggior parte non verranno mai realizzati 

Ali interno di una sala di proiezione dove poco prima 
era stato proiettato il mio film Crotone Italia è in corso una 
tavola rotonda sul cinema documentano italiano 

L ana e strana un lungo tavolo separa i critici relatori dal 
pubblico ad essere sincero lana non è strana è lugubre 

È in corso una commemorazione di un cinema che non 
esiste e chi sta dietro al tavolo recita un ruolo vecchio e 
stantio che messo in scena nuovamente fa urlare di indi­
gnazione 

Ci si piange addosso e ci si lamenta per non essere stati 
assistiti abbastanza 

Mi manca I ana come mi capita sempre più spesso in 
Italia 

Normalmente lavoro a Tonno dove fra I altro da quattro 
anni ho avviato la scuola video di documentazione sociale «1 
Cammelli» nel cinema ho trovato il punto d incontro ideale 
per poter espnmere il mio essere uomo e il mio essere regi- Un'lmmagine di «Ragazzi di stadio*, un vecchio documentario di Daniele Segre 
sta 

Fuon fa freddo e nel nparo del-
I atrio del Centre Pompidou un 
universo di umanità strana ti osser 
va nel tuo nsalire meccanico dal 
ventre del Cinema du Réel un poli­
ziotto ha appena ammanettato 
dietro la schiena le mani di un co­
tanto punk e lo sta portando in 
commissanato 

Parigi si presenta gng.a e piovosa ma il respiro ritorna 
laggiù nel ventre la celebrazione continua immagino le co­
rone sfionte inviate dalle autorità per testimonianza d affetto 
e solidarietà con le scritte d'oro scrostate «Viva il Cinema 11 
cinema non è morto lo sono gli uomini viventi ma morti 
nella loro triste abitudine di sedersi su una poltrona per cele­
brare il loro potere med ocre 

Mi mancano i nfcnmenti le venta non si possono dire t 
se si dicono devi essere protetto 

Lo scenano è alla Grosz i nani e le ballerine ci sono an­
cora il disagio aumenta quando congedo gli operai dell E 
nichem di Crotone in gita a Pangi per vedere il film e la Tour 
Eiffel I vecchi registi seduti in prima fila hanno tutti i capelli 
bianchi mi piace Vittorio De Seta credo sia un vero poeta i 
suoi occhiali mi colpiscono 6 solo in un mondo che non 
esiste più 

Vorrei capirci di più vorrei incontrare questi uomini e 
donne che con diverse emozioni e motivazioni hanno attra 
versato negli anni la realtà italiana sono soli anche loro 

Mi piacerebbe ncancarc loro le batterie ma non a tutti 
Dai cinema della realtà dovrebbe partire un segnale d al­

larme che nchiami l attenzione sulla perdita d identità che ci 
pervade che ci anestetizza 

Ali assise intemazionale degli autori organizsata da Pon-
tecorvo a Venezia I anno scorso nel'a commissione scuola 
ho fatto presente che dovere di un regista dovrebbe essere 
quello di andare ad incontrare la realta per conoscerla par­
larci far conoscere le propne idee stabilire un contatto e 
questo penso valga anche per chi produce critica 

Qualcuno a Venezia ha riso simpaticamente dandomi 
dell ingenuo idealista altri a Parigi hanno fatto finta di non 
capire guardandomi come un nemico e definendomi un 
cantante d opera o un teatrante 

Credo sia urgente darsi una mossa creare le condizioni 
per generare I espressione di una nuova tendenza nel cine 
ma italiano Una cartolina appello da Parigi come fuoriusciti 
nel pcnododel regime fascista7 

Per un attimo I ho pensato nell atrio di un piccolo alber 
go dietro al Beaubourg chiaccherando con Paolo Gof>etti 
pnma della partenza per 1 Italia 

Ora tomo a Tonno a resistere 

Non solo documentari 
• i PARIGI D stata I Italia I ospite dono 
re della 16' edizione del Festival du Ci­
nema du Reel rassegna intemazionale 
di film etnografici e sociologici conclu­
sasi nei giorni scorsi al Centre Georges 
Pompidou Più di sessanta i documen­
tari presentati in tre sezioni «Dagli an­
ni 30 alla Liberazione «Dal boom al ri­
flusso e Dagli anni 80 ad oggi» Hlm 
storici come La terra trernad\ Visconti 
Comizi d amora di "asolini La taratila 
di Vlmgozzi ma anche piccoli capola-
von quasi dimenticati come alcuni 
brevi film di Zurlini o Bambini di Mascl-
h 

Particolarmente atteso 1 omaggio a 
Vittorio De Stta di cui e stato possibile 
vedere tutta la produzione documcnta-
nstica da Parabola d oro un brevissi 
ino documentano realizzato in Sicilia 
negli anni 50 a Diario di un Maestro 
film a puntate per la televisione girato 
in una scuola della perifena romana 
nel 1973 Opere che nvelano una gran­
de modernità per I epoca in cui sono 
state realizzate dove il rifiuto del com­
mento fuori campo la commistione tra 
fiction e documentano intrecciano 
sensibilitapoctica e impegno politico in 
perfetto equilibrio 

Momento principale del festival e co­
munque la competizione intemaziona­
le in cui erano presenti trenta film una 
ben articolata panoramica di quella 
che e attualmente la produzione mon­
diale di documentari dall Australia agli 
Stati Uniti dall Estonia alla Svizzera Si­
gnificativo notare come la parola «do­
cumentano» non appaia nel titolo ne 
nella ragione sociale della manifesta­
zione È una scelta non casuale la defi­
nizione «documentano» ha infatti ac 

MARIANGELA BARBANENTE 

quistato un sapore accademico è trop­
po angusta per questi film che raccon­
tano le storie più diverse «Storie al sin­
golare che melano I universale come 
ha detto Suzette Glenadcl delegata ge­
nerale del festival nonché sua creatri­
ce C e bisogno non solo di vedere ma 
soprattutto di capire Non e e posto qui 
per le performance giornalistiche per il 
sensazionalismo Cercare delle alter­
native al modello del reportage televisi­
vo è del resto uno degli scopi principali 
del festival Come allargare i confini de 
gli standard sperimentare e proporre 
modelli nuovi che non siano la solita 
intervista in primo piano 

È quello fa ad esempio la rete olan­
dese Vpro Tv che ha prodotto Melaci 
en Melancholie (Metallo e Malinconia) 
di Heddv llontgmann il film vincitore 
del concorso Racconta la città di Lima 
in Perù distrutti dalla crisi economica 
attraverso le storie e le voci di tassisti 
abusivi Fare il tassista a Lima e un mo­
do per sopravvivere lo stipendio non 
basta e molti usciti dall ufficio salgono 
in macchina e attaccano sul parabrez­
za la scritta Taxi II film è un continuo 
attraversare la citta vista attraverso i fi­
nestrini di vecchie automobili 

I film più interessanti sono quasi tutti 
produzioni indipendenti sganciate 
dalla televisione In particolare Boat 
mart di Gianfranco Rosi un italiano 
trapiantato negli Stali Uniti che ha vin­
to la scorsa edizione del (-estivai dei 
popoli a Firenze e qui ha guadagnato 
una menzione speciale Costanto intor­
no alla figura di un battelliere girato in 
uno splendido bianco e nero il film 
mostra il Gange e la citta santa di Bcna-

res brevi incontri piccoli avvenimenti 
in un viaggio senza destinazione lungo 
un fiume che è insieme vita e morte 
Un altro film da segnalare e il belga City 
of the Steppa, vincitore del premio Jo-
ris Ivens realizzato da Peter Brosens e 
Odo Halflants nelle citta di Chovr in 
Mongolia ex provincia dell impero so­
vietico e che rivela ora abbandonata a 
se stessa contraddizioni e situazioni 
paradossali Una cicatrice nelle steppe 
e nello spinto della Mongolia I hanno 
definita i due registi L aspetto più inte­
ressante di questo film non è tanto nel 
la scelta dell argomento (i problemi 
dell adeguamento ai rimi occidendali 
da parti-1 dei paesi dell ex blocco sovie­
tico) quanto nello stile una narrazio 
ne sincopata poche parole molti suo­
ni e immagini legate dal filo delle emo­
zioni 

Il problema di questi film è la loro di­
stribuzione Su tutti aleggia la minaccia 
di restare dei film «virtuali > per citare 
ancora una volta Suzette Glenadel di 
rimanere cioè relegati nell ambito dei 
(estivalo nella migliore delle ipotesi di 
adattarsi allo spazio angusto del video 
Mancano gli spazi adeguati le sale Ep­
pure e un errore pensare che il cinema 
documentano interessi poco in questi 
giorni di festival sono stati più di quin­
dicimila biglietti venduti In Francia 
qualcosa si sta muovendo esistono 
delle sale che alternano la programma­
zione di film di finzione con quella di 
documentan ma in altn paesi europei 
e specialmente in Italia questo non si 
verifica ancora Cosi al termine del fe­
stival accanto alla soddisfazione di 
aver visto dei bei film si associa il rim­
pianto per I impossibilità di rivederli in 
Italia 
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In Bulgaria 
il primo ciak 
Cominciano il 25 aprile in Bulga-
na le riprese della Piovra ? Sottoti­
tolo Indolirne sulla morte del com­
missario Cationi Co-prodotto Ja 
Raiuno dalla tedesca Bctafilm e da 
Franco 2 lo sceneggiato ha un pia­
no di lavorazione complicato 21 
settimane di riprese tra la Bulgana 
e San Pietroburgo la Sicilia e Ro­
ma La regia e affidata a Luigi Pe-
rolli mentre cambia il pool degli 
sceneggiatori non più Rulli e Pe-
traglia ma un terzetto composto da 
Alessandro Sermoncta Umberto 
Contarello e Andrea Porporati Nel 
cast oltre a Remo Girone e Patncia 
Miliardo! Flonnda Bolkan Raul 
Bova Ana Torrcnt Giancarlo Pre­
te Enrico Pea Romina Mondello 
Questa Piovra sei puntate da 90 
minuti ciascuna sarà secondo il 
produttore esecutivo Sergio Silva 
«molto moderna ambientata in 
questi anni per rispecchiare il nuo­
vo spinto con cui lo Stato combatte 
la mafia segnando importanti 
punti a suo favore 

Chi ha rubato 
le scene hard? 
Furto a luci rosse in casa Disnev 
Chi ha incastrato Bruco Willis (nel­
la foto) e Jane March' Un !adro 
misterioso si e portato via dagli stu­
di della casa madre di Topolino 
uno spezzone di film in cui si vedo­
no i due atton fare ippassionata-
mente I amore Spezzone che e 
sta'o prontamente venduto come 
pellicola a luci rosse a Hollywood 
Le scene nfenscc il quotidiano bri 
tannico Dailv Express erano st ite 
girate per il film Lolour ol ninhl «Il 
colore della notte ma tagliate in 
quanto troppo eplicite per una ca 
sa di produzione come la Walt Di 
snev La prima mondiale di Colour 
of night fissata per il 29 aprile e 
stata rinviata alia (ine dell estate 
proprio per rimontare il film dopo i 
tagli Secondo il Dailv gli otto mi 
miti di pellicola sono stati -ubati ila 
un tecnico della Walt Disnev che 
prima di venderli li ha anche co­
piati Jane March e Bruco Willis 
che noie scene tagliale sono nprcsi 
•neutre fanno I amore in piscina a 
letto sotto la doccia sono invelenì 

Più film in tv 

ti Ma ancor più alla Walt Disnev 
che vede verificarsi p"r la seconda 
volta nel grò di poco tempo questi 
clamorosi traffici di s<sso in pelli 
cola Non pili di un mese fa era 
toccato a Chi ha incastrato Rotfer 
Rabbil' di Robert Zcmee kis essere 
vittima di un anonimo amili itore 
che iveva inserito in molte copie 
pirata del film alcune scene di scs 
so con Jessica la provocante mo 
glie del coniglio 

i 

Al piccolo schermo 
piacciono Usa 
Amencano drammatico medio­
cre degli anni Ottanta Eccolidcn 
tikit del film trasmesso con più fre 
quenza dalle tv italiane vale a dire 
soprattutto Rai e Fimnvcst Lo rive 
la un inchiesta pubblicata dalla Ri 
vista dei cinematografo in edicola 
con una grafica rinnovata Secon 
do i inchiesta aumenta il numero 
di film trasmessi in rv Noi 93 
7fa50 mentre nel 92 erano 5309 
Meta de i film sono americani (e 
vengono trasmessi per lo più inpn 
ma serata) Quelli italiani sono il 
33 f>8 francesi 7 69 inglesi 
6 98 Prevalgono i drammi 
(24 21 ) e le commedie 
( 22 151 ) I film erotici invoce rap­
presentano solo lo 039 del tota 
le Per quanto riguarda 1 anno di 
produzione i più trasmessi sono 
stati rcalizzc'i i I 30 negli anni 
SO L inchiesta rivela infine che 
stando ai giudizi pubblicati dai set 
(inumali di informazione tv solo il 
58 51 menta il giudizio di otti 
mo» medi» sono il 38 51 pessi­
mi i1 20 53 
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130 anni 
del nuovo cinema 
La trentesima edizione della Mo­
stra del nuovo cinema si svolgerà a 
Pesaro dal 17 al 25 giugno Sarà 
un edizione speciale che festegge­
rà due anniversari il pnmo reale-1 
trent anni della Mostra appunto -
e il secondo in lieve anticipo owe 
ro il centenario del cinema Per 
1 occasione Pesaro farà il punto sul 
«nuovo cinema di cui e sempre 
stata paladina presenterà 50 lun 
gomctraggi che hanno segnato al 
frettante svolte n^lla stona della 
settima arte scelti da sette aree 
Africa e paesi arabi America lati­
na Giappone Francia Germania 
Usa ex Urss Ci sarà anche un 
evento speciale dedicato al cine­
ma italiano e improntato sullo 
s'esso cnteno film e cortometraggi 
«minori dimenticati ma tutti da ri­
valutare Eccezionalmente la Mo­
stra proporrà anche un concorso 
8 nuovi film inediti in Italia di au 
tori intemazionali Non manche­
ranno come sempre a Pesaro duo 
tavole rotonde sulla stona del cine 
ma e sulle prospettive per il futuro 

Primefilm 
Il diavolo secondo Kim 

Stephen King ammic Arroyo 

Cose p r e z i o s e 

T i tong 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità 
Durata 
Personaggi ed In 
Il dottor Leland 
Lo scendo 
Polly 
Nettie 

NeedlulThings 
FraserC Heston 

W D Rlchter 
Tony Westman 

Usa 1994 
120 minuti 

terpretl 
Max Von Sydow 

Ed Harris 
Bonnie Bedella 

Amanda Plummcr 
Milano Ambasciatori 
Roma Capranlca Savoy 

S tephen King vive a Bangor c i t t id ini del Maine inumazione 
buona per la rubnea «Echi se no frega di Luoie din te voi E m>c 
ce conoscere I indirizzo del multnnili irdano scrittore Lisa massi 

mo confezionatore di bcstsellcrs dell orrore e importi He Perche in pn 
mo luogo serve a capire che King e scrittore de I New Cngland di un pcz 
zo d \merica più simile alla vecchia Furopa che alla giovane C ilifomia 
Inoltre spiega la sua ossessione por la vi'a di pro\ incia Quando King e in 
forma 6 il più abile cantore delle sonnolente cittadine amercanc tutte 
uguali nell i loro violenza e nella loro pigrizia II suo mete inisnio narrati 
vo «di base o sempre lo stesso e e un ambiento sociale a meta fra cam­
pagna e piccolo insediamento urbano (ciscttc tutte uguali famigliole 
tutte uguali nulla di esotico od i torbido siamo lontani da ruinPcaks) e 

da questo ambiente in moelo in 
sensibile emerge il Mostro che e 
sempre latente non vieni da fuo 
ri none alien" F dentro di noi 

In base ì queste premesse sa 
rebbe lecrilu sostenere elio tutto 
I horror imeni itografico america 
no dogi inni SO discende per li 
i imi d i Stephen King anche nei 
film che non si ispirano ai suoi ro 
manzi Nulla e più kinghnno del 
h saga di Viniilman (love il reeiivi 
vo FreddvKrucgervienc a sconvol 
gerc il tr in ran di i n fanquillo 
borgo In questo senso n eapola 
voro leferano eli King e indisi uti 

bilmente / ' fluviale rominzo (ciré ì 1 200 pagine fitte fi'te i su un entità 
diabolica che periodicamente viene a se onvolgt re l i vii ì eli De rrv eitt idi 
na del Maine come Bangor Cose preziosi e una \ in iziom in temo mi 
norc sullo stesso leni ì Ancori una volta e un ìcitt-del \1 uni questo st i 
to del Nord Est che por King e un ìutcntico luogo de II unni i iJ i ssc re 
presa d assalto dal maligno trattasi di Castle Rejck e noni i della sorte io 
voluta coincidenza'') si chi im i Castle Rock anelli ' i e is i di pn j u , K 
ne Tra I altro dietro questo film si nascondono ben tre re gisti il britanni 
co Peter Yates come produttore esecutivo \\ D Richter i l h sccneggiatti 
ra e il giovane Frase'C Heston fig'io del celebre Chirlton illa regia 

A dimostrazione che 1 Amene i e un paese senz ì me mona e che 
quando la memoria sorge ali improvviso può essere fo r i v i di mostri (e 
I altro grande tema sommerso di King; a Castle Rock un brutto giorno 
arriva Belzebù in persona e c h e p u ò L r i se non aprire un negozio d an­
tiquariato chiamato appunto Ncedful Things Cose preziose' Il diavolo 
ha il volto di Max Von Svdow pratico di cose dell litro mondo fin dai 
tempi di Bergman (per non park re dell Esorcista) Si insedia dunque a 
Castle Rock e comincia a vendere cianfrusaglie u nativi risvegliando le 
loro memorie sopite istigandoli al male e mettendoli ' uno contro I altro 
Inutile dire che la cittadina e teneno fertile tutti gli ibitanti chi più ehi 
meno hanno scheletri nell armadio e mostri nel subcosciente Solo lo 
sceriffo-che ha il volto onesto di Cd Harris-tiene duro e diventi la co 
scienza buona dell America rurale Scopnamo 1 aequa eald i rivelandovi 
che la Legge si rivelerà più forte del Male anche sf nel rogo f naie molti 
andranno arrosto meno il demonio che se ne va come era jrmato dan 
do appuntamento a tutti per I anno 2053 i altra costante di Stephen King 
sono i «corsi & ricorsi storie I orrore tom i sempre non scompare mai 
del tutto) 

Cose preziose si può guardale senza noia ni ì nel complesso e un 
film piuttosto modesto anche se e lodevole il tent ìtivo di trasmettere in­
quietudine senza ricorrere a effettacci Forse e superfluo ribadire- che i 
film importanti tr itti da King rimangono tre I orronfico Cairn di Brian De 
Palma 1 ironico bland bv Me di Rob Reiner e naturalmente il maestoso 
5/iimngdi Stanlcv Kubrick varrà invece la pena di ricordare che il vero 
film sullo Stephen King provinciale Ostato fitto osi tritta naturalmente 
della trasposizione sullo schenno di II E un tv movie mai uscito in Itiha 
se non in cassetta della durata di tre ore diretto benissimo da quel bravo 
regista che e Tommv Lee Wallace ed e molto più bello di Cosepieziose 
Forse e meglio cercare //nelle videoteche e giocarsi LH ISCI i'a il cinema 
per un altro film [Alberto Crespi] 

RECORD. Nessun film esisterebbe se ì o i n fossi ino schermo su 
cui proiettarlo F I più grande schermo di lutli i ti mpi i stilo illesti 
to nel 19S5uH ExpodiTsiikub i in Giappone nusur iv i -M metri pi r 
28 Curios unenti il record prece-dente i r i molto niello inttco n 
guard iv i uno se hcrmo allestito dal (rati 111 Lumiere n< I ÌS'IS a l'irigi 
nella Galene des M ichines misur iva metn <oper2( 
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